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DALLA PARTE DEGLI ANIMALI

DA MODICA A CICERALE, IL COMUNE
DESTINO DELL’ABBANDONO ISTITUZIONALE
E CHI NON MUORE SI RIVEDE
La procura indaga sul canile siciliano ancora chiuso,
mentre la task force del ministero della Salute attende da mesi,
dopo l’anticamera in prefettura, il verbale del prefetto sul tavolo
antirandagismo. E in Campania l’asl nega l’accesso agli atti
sui bandi di accalappiamento di una premiata ditta

STEFANIA PIAZZO

Mentre la notizia della di-
partita del signor Gio-
vanni Cafasso, protago-
nista nelle vicende del ca-
nile più noto d’Italia e
molto amato dalle isti-
tuzioni regionali e locali e
dalla veterinaria pubbli-
ca campana, fa ancora il
giro del web, la cronaca
impone con cinismo di
scrivere che comunque
chi non muore si rivede.

E in questo moto di
realismo popolare, Modi-
ca e Cicerale per una vol-
ta fanno comunella. Nel
primo caso la task force,
che ha fatto più che altro
anticamera quando si è
recata in prefettura a Ra-
gusa per capire cosa
stesse facendo il territo-
rio per contrastare il ran-
dagismo, attende da me-
si il verbale dagli eccel-
lenti uffici sul tavolo con
asl ed enti locali.

Nel secondo caso, a Ci-
cerale, le associazioni
guardano sconcertate un
paio di cose: in ordine, il
diniego, che è di questi
giorni, degli atti sull’ac -
calappiamento da parte
dell’asl. Non si ha diritto
di scoprire i meriti e i
dettagli di chi riceve de-
naro pubblico dopo aver
vinto un bando. E,
dal l’altro, c’è il silenzio
ministeriale sul dopo-
riapertura. «Siamo ab-
bandonati», continuano
a ripetere volontari e as-

sociazioni. La gente non
ci crede più. Chiedono se
vi sia una strategia ma a
distanza di mesi dall’il -
lusoria chiusura, col Tar
che aveva ordinato la ria-
pertura una settimana
prima del blitz della task
e dei Nas, e dopo un ver-
tice che si era tenuto per
valutare altre vie legali, la
sensazione palpabile è
che non vi sia più alcuna
strategia. Al vertice tra
associazioni convocate e
ministero non ha fatto
seguito più nulla. Quat-
tro mesi dopo il «Faremo,
vedremo» la gente chiede:
Cosa? Quando? Passa
questo messaggio: che la
Regione veterinariamen-
te più disastrata sia in-
toccabile. Che lo status
quo sia inalterabile per-
ché gli equilibri sono
equilibri. Hanno vinto lo-
ro, come in Molise, su cui
torneremo. Hanno perso
le associazioni, di nuovo
bastonate e lasciate al lo-
ro destino. Il sogno si è
infranto col silenzio dello
Stato. Di nuovo sole, sul
territorio, le associazioni
hanno ripreso in mano
carta e penna, facendo
da sole ricorso al Tar, vi-
sto che a Roma tutto dor-
me. Come e più di prima,
con cadute di stima e fi-
ducia sul territorio.

Ma torniamo a Modica
perché quanto è accadu-
to e si è consumato è un
segnale. Più che di cam-
biamento, di ritorno al

passato. Sul canile e i
suoi ritardi ora indaga la
Procura, e questo è l’ul -
timo anello della catena.
Il primo, lo ricordiamo
ancora una volta, è il pro-
cesso in corso per la mor-
te di Giuseppe Brafa, a
Scicli. E una marea di
rinviati a giudizio. Dai ve-
terinari dell’asl che fecero
il sopralluogo, esterno,
alla casa di Vittorio Gi-
glio, “detentore” dei cani
accusati dello sbrana-
mento, e che gli erano
stati affidati dalla Procu-
ra, sino al sindaco, al co-
mandante, defunto, dei
vigili urbani.

In quest’ultimo mese

tuttavia dai fatti di Con-
trada Pisciotto la que-
stione si sposta su un
piano di altra natura,
quello politico, istituzio-
nale. Quello che vede, in
una mancata risposta
della prefettura all’invio

di un rapporto, quello
del l’ultimo tavolo sul
randagismo a Ragusa,
aprirsi interrogativi pe-
santi e dai quali, almeno
questa volta, non scap-
pare da parte di nessuna
delle controparti.

L’anello di congiunzio-
ne tra un fronte e l’altro,
in attesa che peraltro il

23 settembre riprenda il
dibattimento, era stata
sul piano della cronaca la
presa di posizione di un
sindacato locale (Intesa
sindacato autonomista)
che aveva chiesto come
mai il canile da 300mila

euro per Modica, Scicli e
Pozzallo, atteso da gen-
naio, fosse ancora chiu-
so... Qual è il punto? Che
quel canile è uno dei
punti di un piano sul
randagismo che vede di
f a t t o  c en t r i f u ga t a
all’esterno la task force
ministeriale per il benes-
sere animale.

Il suo ultimo viaggio in
Sicilia, in prefettura a
Ragusa, doveva essere il
cuore di un sostegno e di
una vigilanza nel coor-
dinamento di quel pro-
getto pilota nato grazie al
ministero della Salute
l’indomani della morte
del piccolo Brafa. Inve-
ce... l’accoglienza non
pare essere stata delle
migliori. Prima una lun-
ga anticamera, con caffè,
mentre chi si doveva sen-
tire è in riunione, poi un
breve tavolo comune con
incredibili attacchi istitu-
zionali per l’azione del
ministero che aveva al-
lora fermato la mattanza
dei randagi. E con la pre-
fettura silente, anzi. In-
somma, prima si nega al-
la task force di parteci-

pare al vertice ristretto
tra asl, assessorato re-
gionale e prefettura. Poi,
un attacco da Modica che
trova sponsor nel rappre-
sentante di governo... È
andata così? E la task
force, chi l’ha poi difesa
una volta rientrata nei
propri uffici? Qualcuno
ha preso la “parola”? A
silenzio si aggiunge si-
lenzio. Alle associazioni
non passa inosservato.

Così, a Salerno, hanno
voluto far da sè. Se aspet-
tano gli uffici o l’avvo -
catura dello Stato, ai cani
chi ci pensa? E allora ec-
co qua. “Richiesta di ac-
cesso ai documenti am-
mi ni str at ivi ”, ai sensi
dell’art.22 della legge
241/90 e successive ec-
cetera.... modificazioni.
Nella sostanza, si chie-
deva «l’esame e il rilascio
in copia di tutti i docu-
menti concernenti le gare
indette dall’asl per gli an-
ni 2008, 2009, 2010 e
2011 per il servizio di ac-
calappiamento dei cani
(bandi di gara, offerte
presentate, aggiudicazio-
ne, contratto stipulato,
eventali affidamenti in
proroga del servizio». Con
tanto di diritto di poter
richiedere gli atti, dato
che la richiesta «corri-
sponde all’interesse di-
retto, concreto e attuale,
giuridicamente rilevante
e statutariamente rico-
nosciuto a beneficio della
Lega nazionale per la di-

fesa del cane, di verificare
che i servizi siano stati
espletati nelrispetto delle
condizioni di aggiudica-
zione e delle esigenze di
tutela dei cani». Richiesta
e ricorso al Tar fanno ca-
po a Manuela Zambrano,
consigliere della Lega del
Cane e ad Antonella Cen-
tanni, l’infaticabile pre-
sidente della sezione di
Salerno.

Di certo non sfugge ai
più attenti una seppur
minima rilettura di un
rapporto ministeriale uf-
ficiale dell’ottobre scorso
sullo stato della veteri-
naria pubblica campana
in cui si legge che «Mal-
grado la revoca dell’au -
torizzazione sanitaria
(poi riconcessa dal Tar il
19 aprile scorso, ndr) e il
procedimento in corso
(per il reato di maltrat-
tamento, ndr), l’Asl ex
Salerno 3, che ha disat-
teso il suo compito di vi-
gilanza sul canile di Ci-
cerale, ha ad oggi ancora
in essere una convenzio-
ne con il suddetto titolare
per il servizio di cattura
dei cani vaganti sul ter-
ritorio. Tale servizio - si
legge - come documen-
tato in maniera chiara ed
inconfutabile da imma-
gini in nostro possesso,
viene effettuato con mo-
dalità e mezzi non idonei
autorizzati non per il tra-
sporto di animali vivi ma
per lo smaltimento dei
sottoprodotti di origine
animale, ai sensi del Re-
go lamento (CE) n.
1774/02».

E allora una, anzi tre
domande. Se è così, si è
fatto qualcosa per impu-
gnare bando e aggiudi-
cazione? No, mai. Due: se
è così, e l’asl ha letto il
rapporto della direzione
del ministero, la stessa
asl ha fatto qualcosa per
impugnare bando e ag-
giudicazione? No, mai.
Tre: se è così, in cosa si
può ancora sperare, da
Modica a Cicerale, con
una task force presa per i
fondelli e un silenzio che
la circonda che certo non
aiuta gli onesti ma, anzi,
li isola sempre di più?
Quanto dura?
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A sinistra e sotto, un furgone per la raccolta
delle carcasse o dei cani vivi? A destra,
la prefettura di Ragusa. A piè di pagina,
uno scorcio della casa di Vittorio Giglio

In cosa si può sperare, dalla
Sicilia a Salerno, con un’unità

operativa schiacciata dal silenzio
e dalla burocrazia interna
ed esterna che la sovrasta?

Le associazioni ora fan da sè...

Novantanovesima puntata
Viaggio nell’Italia bestiale


